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Lieto fine per la vicenda Tintò

Pubblicato: Lunedì 26 Luglio 2004

«Un grazie di cuore ai lavoratori della Tintò e all’Ispettorato del Lavoro, che con il loro impegno hanno
portato a questo successo». Ernesto Raffaele della FILTEA-CGIL non nasconde la soddisfazione per
l’esito positivo della vicenda.
Dai primi di giugno i lavoratori della Tintò, già protagonisti di una lunga occupazione dello stabilimento
durata 75 giorni (3 febbraio-19 aprile), hanno ottenuto l’indennità di mobilità. Più della metà dei 15
dipendenti ha già trovato una nuova collocazione.
I rappresentanti dei dipendenti Roberto Perin, analista di laboratorio, e Giuseppina Gadda, impiegata,
affermano: «Il nostro obiettivo, la mobilità, è stato centrato, ma abbiamo dovuto lottare duramente,
dormendo al freddo in azienda per settimane, senza luce nè gas finchè la Protezione Civile non ci ha fatto
avere un generatore, e presidiandola anche nei festivi» .
«L’azienda chiaramente non era interessata ad avviare la procedura di mobilità, come da noi richiesto: ciò
avrebbe comportato il versamento di nove mensilità per ogni lavoratore» spiega invece Raffaele. «La
proprietà, del resto, si era rapidamente disinteressata della Tintò di Fagnano. Del resto, l’azienda era stata
rilevata con i dipendenti nel 2002, al fallimento della tintoria Macchi. Considerando che le aziende che
assumono dalle liste di mobilità, dove allora si trovavano questi lavoratori, hanno diritto in pratica
all’esenzione dal pagamento dei contributi per due anni, possiamo calcolare che la Tintò abbia risparmiato
175.000 euro in contributi: e di certo non tutti sono finiti nelle buste paga». Buste paga che, ad un certo
punto (dicembre), hanno cominciato a non arrivare più; quando poi ai primi di febbraio la proprietà ha
iniziato a svuotare la fabbrica, i dipendenti si sono impuntati e hanno occupato l’azienda. «La proprietà,
per tutto il tempo dell’occupazione, si è esplicitamente disinteressata al destino dei dipendenti, e ha mirato
unicamente a riprendersi i computer con i dati di amministrazione – dei quali peraltro le impiegate non
ricordano più le password d’accesso(!). Frattanto la Guardia di Finanza indaga ancora sui conti della
società in base al nostro esposto dello scorso febbraio»
A sbloccare la situazione è stata la "scoperta", da parte di Raffaele e del segretario provinciale dei tessili
della CGIL Antonio Ciraci, di una sentenza della Cassazione che prevedeva il caso in cui un’azienda in
crisi non applicasse la procedura di mobilità. Ebbene, una volta accertata l’effettiva cessazione dell’attività
da parte dell’Ispettorato del Lavoro, i lavoratori stessi potevano fare domanda per l’indennità e il
collocamento nelle liste di mobilità al Centro regionale per l’Impiego. E così è stato.
«E’ una grande soddisfazione per noi» ha commentato Raffaele, «è una delle prime volte che una vicenda
simile finisce in questo modo nel Nord Italia, e speriamo che sia di esempio».
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